






ESTRATTO REGOLAMENTO URBANISTICO – PERIMETRO PIANO DI RECUPERO VIA TRENTO, del 2007 

 

L’area interessata, oltre che essere assoggettata agli art. 8 Centri Storici (immobile principale)e 14. Aree sature prevalentemente residenziali (part. 138 dove 
insiste il fabbricato abusivo) delle NTA del RUC, rientra all’interno del Piano di Recupero di Via Trento (il cui sviluppo è riscontrabile dall’area evidenziata 
nell’estratto soprastante), un Piano attuativo di iniziativa pubblica (realizzato dall’Amministrazione Comunale) approvato con Del. C.C. n° 31/2007 che 
prevedeva la possibilità di un intervento di Ristrutturazione Urbanistica che consentiva la demolizione dell’edificio esistente (si presume quello abusivo) e la 
ricostruzione di una nuova volumetria pari a 600,00mc. Per quest’area pertanto i riferimenti normativi sono l’art. 11 delle NTA Aree di Recupero già 
convenzionate – P.d.R. approvati e il 58 Conferma della disciplina del P.d.F. vigente e del Piano Strutturale, in cui vengono fatti salvi i contenuti del suddetto 
Piano di Recupero che vengono integralmente recepiti dal Regolamento Urbanistico. Questo fino all’adozione del Piano Strutturale intercomunale, adottato con 
Del. C.C. n° 20 del 25/05/2023 che ha fatto scattare le misure di salvaguardia dell’art. 12 del D.P.R. n° 380/2001 e dell’art. 103 della L.R.T. n° 65/2014: in tale 



periodo (fino all’approvazione con la stesura del Piano Operativo che ne attuerà gli indirizzi) è previsto che il limite massimo di ogni intervento all’interno del 
Comune, sia la ristrutturazione edilizia, con la sospensione pertanto delle suddette previsioni del RUC vigente; si riporta quanto prescritto in ordine al limite 
degli interventi – per il territorio urbanizzato –, all’art. 81 delle NTA del PSI: 

Perimetro del Territorio urbanizzato 
a) patrimonio edilizio esistente 
• interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche e all’adeguamento degli immobili alle esigenze dei disabili; 
• interventi finalizzati al superamento delle condizioni di pericolo di edifici ricadenti in aree soggette a pericolosità geologica e idraulica molto elevata; 
• interventi volti al miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, addizione 
volumetrica ed interventi pertinenziali. 
Intendendo pertanto di poter intervenire solo sul patrimonio edilizio esistente, non contemplano la nuova costruzione e la ristrutturazione urbanistica. 

Con l’avvio della procedura, qualora entro 3 anni non si addivenisse all’approvazione del Piano Operativo, decadrebbero le norme di salvaguardia, così come 
sancito dall’art. 92 comma 6 della L.R.T. n° 65/2014. 

Dato che l’intendimento attuale urbanistico tende al concetto di una pianificazione a volumi 0, preferendo il recupero dell’esistente (a maggior ragione in 
un’area così limitrofa al Centro Storico), è prevedibile che il nuovo strumento farà decadere quanto previsto dal Piano di Recupero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ESTRATTO PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE – CLASSIFICAZIONE FUNZIONI 

 


